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Contro il riarmo 
della Germania 

Dal 12 al 14 magato avrà luogo 
a Parigi una conferenza inter
nazionale per una soluzione pa
ci/Ica del problema tedesco, con
ferenza ii cui progetto è stato. 
approvato alla prima sessione 
de l Consiglio mondiale delta p a 

ce tenutasi a Berlino nel f eb 
braio acorso. 

A dire il vero, l'idea di que
sta conferenza sorse al conve 
gno di Parigi promosso dall ' in- : 
tesa franco-belga contro il r iar
m o tedesco avvenuto il 16 f e b 
braio, - antecedente alla convo
cazione del Consiglio mondiale 
del la pace. L'intesa aveva con
cluso i suoi (avori proponendo 
« un incontro dei popoli del l 'Eu
ropa occidentale che si levino 
contro il riarmo della Germania» 
e Yves Farge a Berlino sottoli
neava la importanza di questa 
iniziativa, sostenendo la propo
sta di indire a Parigi una con
ferenza, che é appunto quella 
Che • si apre oggi, la ; quale si 
definisce « conferenza interna
zionale per la soluzione paci/tea 
del proolema tedesco ». 
. Questo incontro avviene noi 

momento in cui sono ancora in 
corso a Parigi le riunioni dei 
quattro sostituti che dovrebbe 
fissare i termini generali dell'or
dine del giorno del prossimo, se 
ci sarà, Consiglio dei Ministri 
agli affari esteri delle quattro 
grandi potenze. Il lavoro dei s o 
stituti, le cui sedute oramai t o n 
si contano più, è stato lungo e 
faticosissimo; malgrado ciò una 
conclusione ancora non si vede. 
I delegati occidentali hanno d e 
dicato la loro massima cura a 
mantenere i Hmxti piti largrtt 
possibil i att'o.a.g., onde riser
varsi la possibilità di un giuoco 
largo e meno impegnativo nel
l'eventuale riuntone del Consi
glio dei Ministri. La conferenza 
dei sostituti, che era stata con
vocata su specifico tnvtto de l 
l'Unione Sovietica, doveva cen
trare la sua attenzione sul pro
blema dell'applicazione dei pr in
cipi di Potsdam per quanto ri
guarda la demilitarizzazione d e l 
la Germania, e il problema de l 
l'unità tedesca. I sostituti hanno 
aumentato il numero delle que
stioni, dando al progettato Con
siglio dei Ministri una latitudi
ne molto più vasta. 

Ora il fatto che il convegno 
internazionale per la soluzione 
pacifica del problema tedesco, 
abbia luogo a Parigi e in q u e 
sti giorni, avrà obiettivamente 
il significato di una sol lecitazio
ne sui sostituti affinchè aoota 
luogo il Consiglio dei Ministri. 
Quel convegno farà convergere 
l'attenzione sul problema del 
riarmo tedesco, che è il proble
ma più acuto e sentito dagli 
europei. 

« Riarmare la Germania è so l 
lecitare la guerra », ha dichiara
to il pastore tedesco Niemoller. 
Qunado qualche mese fa, a se
guito della sua ispezione in Eu

ropa, Eisenhower era costretto 
aT riconoscere che Tm*ea d e l r iar
m o tedesco era impopolare ' in ~ 
Germania come i n Francia e c o 
m e in Italia, almeno in questa 
fase, — era la riserva tattica 
del generale — questa ammissio-
ne poteva veramente cons ide-

, rarsi come il prodotto di un s e n 
timento generale di opposizione 
dell'opinione pubblica europea, 
u n sentimento così profondo e 
diffuso che le autorità america
ne dovevano annunciare che % 
programmi di riarmo della Ger
mania erano sospesi. Gli Stati r i 
niti in questo modo erano spinti 
per la prima volta a fare una 

. concessione sostanziale sui loro 
progetti militari e strategici, seb-
bene a questa concessione essi 
abbiano dato solo la portata dt 
una decisione tattica, vale a di
re provvisoria. La cosa è tanto 
vera che con l'invio di truppe 
americane in Germania e con 
altri provvedimenti diretti a d a 
re maggiori libertà ad Adenauer 
sul piano del riarmo, gl i à lat t 
Uniti dimostrano di non avere 
abbandonato in pratica t toro 
programmi. In definitiva il rap
porto di t'isen/ioioer accusava 
la politica americana di avere 
seguito un procedimento s b a 
gliato, di essersi lasciata sor - -
prendere dal dibattito e qu indi ' 
dalle reazioni pubbliche sul r iar
m o tedesco, prima ancora di a -
vere realizzato o per lo meno 
ài avere portato a un certo gra
do di sviluppo il riarmo stesso. 
II generale sembra abbia r o v e 
sciato l'impostazione della po l i 
tica ufficiale americana e abbia 
messo in prima linea la cura 
della preparazione politica a l 

• riarmo della Germania. - - ----•'• 
Ora se è vero che l'impopo

larità in Europa, delle tnuure 
riarmiste, è all'origine della de
cisione tattica e cau te la t i t i a -
mericana, i altrettanto vero che 
la Impopolarità da sola è insuf
ficiente a risolvere il problema ; 
tedesco: essa è un sentimento di 
ribell ione, é la dichiarazione di 
un « no », è una risposta ancora 
psicologica non < capace di per 
sé ad arrestare i piani di riarmo. 
Insomma dal sentimento delVim-
popoìarità occorre passare al 
piano politico-organizzativo del
ie proposte e del le soluzioni, s e 
si vuole effettivamente dare 
«cocco ai progetti di rimilitariz-
xazione ielle. Germania. Ed è qui 
proprio la importanza della con- • 
fetenza di Parigi, la quale a p 
punto non si intitola « conferen
z e contro i l riarmo della G e r 
mania », ma m per una risoluzio
n e pacifica del problema tede
sco»; la organizzazione delta 
protesta contro il riarmo tedesco 
occuperà certamente ancora un 
posto rilevante, però la sua ca
ratteristica essenziale sarà di es
sere una conferenza di stuato, 
una conferenza che si orienterà 
verso la ricerca delle soluzioni 
da dare al problema tedesco 
sul piano politico economico e 
morale. 
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I/AJA. II. — Sa Iniziativa «I mot
ti Intellettuali, il «Comitato fH lotta 
c o n t r o la rtmllitartxzazton* > 4eMe 
Oermraia » è stato costituito • Set* 
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O Comitato condurrà m a lotta rkn-
luta coatro la rinascita della «Wanr-
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SI ESTENDE LA LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DELIE RETRIBUZIONI 

Il 18 la scuola media in sciopero 
i trattat ive per 

Lunedì sciopero genetaÌB dei minatori del Grossetano contro la 
Montecatini - Prosegue la lotta dei disoccupati nel Cassinole 
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MALGRADO I BROGLI DI GONELLA 

< Negli ambienti politici e sinda
cali viene commentato con parti
colare in'eresse l'indietregglamen-
to del governo per quanto riguar
da le questioni di fondo poste dal
la lotta dei dipendenti pubblici: 
inizio immed ato di trattative pur 
discutere •• le richieste dei sinda
cati; assurdità giuridica dì ogni 
minaccia - di sanzioni contro gli 
scioperanti; Inammissibilità di un* 
legge che vieti ai dipendenti pub
blici il diritto di sciopero. 

Di fronte alla massiccia e uni
taria mobilitazione delle categorie 
interessate alla lotta e impressio
nato dalla generale condanna con
tro le misure liberticide annun
ciate nell'eccitazione, delle prime 
ore. il Consiglio dei ministri ha. 
ieri, ripiegata prtidentcmentp. co
municando che l'esame della co-
Ridetta legge « sindacale », per \» 
cui rapida approvazione 11 gover
no aveva, in un primo momento. 
dichiarato di voler bruciare le 
tappe, è «flato affidato pile cure di 
un comitato, al quale non è stato 
imposto alcun tarmine di tempo. 
In realtà, le sedute dei ministri, 
dedicate allo scottante argomen
to, hanno avuto uno svolgimento 
drammatico. 

Alla condanna contro In legge 
antisciopero, infatti, non sono ri
mesti estranei estesi gruppi di 
stretta osservanza governativa. Im
pressionati dall'energica e pronta 
reazione di tutti I sindacati del 
pubblici dipendenti e delle •ltr<* 
càtegorle di lavoratoti. 

Per quanto riguarda le tratta
tive, inoltre. De Gasperi è stato 
costretto a deporre l'iniziale in
transigenza e, dopo essersi impe
gnato a riprendere contatto con 
le organizzazioni sindacali, ha in
caricato il ministro Marazza di 
convocare 1 rappresentanti della 
CGIL, della CISL e dell'USL. al 
fine di procedere all'esame della 
questione dei pubblici dipendenti, 
Sebbene, fino a questo momento, 
l'avvio delle trattative aia stato 
posto dal governo su basi molto 
limitate e parziali ' (la sola que
stione della scala mobile). De Ga
speri, nella sua risposta ai sinda
cati, ha ritenuto prudente aggiun
gere che «. ogni altro problema ri
mane impregiudicato». 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha fatto ieri sera al
cune interessanti dichiarazioni- • 
un giornale del pomeriggio. 
• Dopo aver detto che .. la rispo-. 
sta di De Gasperi alle organizza
zioni sindacali, ad un primo esa
me, sembra rissare - limiti • trop
po ristretti, il Segretario gene
rale della C.G.I.L. ha - aggiunto 
che « un ' accordo è possibile sol
tanto ' se si concedono • agli sta
tali e ai pubblici dipendenti dei 
miglioramenti economici che at
tenuino seriamente il disagio di 
cui essi soffrono con le loro fa
miglie ». 

Il primo incontro tra Marazza e 
i rappresentanti del pubblici di

pendenti ha avuto luogo ieri sera. 
Al termine della riunione è sta

to annunciato che il Ministro del 
Lavoro ha proposto alle organiz
zazioni sindacali di esaminare la 
possibilità di estendere al settore 
del pubblico impiego il sistema del
la scala mobile in vigore nel set
tore dell'industria e del commercio. 

La discussione su questa propo
sta avrà inizio martedì prossimo ad 
opera di un comitato ristretto com
posto da 2 rappresentanti di-Ile tre 
confederazioni sindacali uno del 
sindacato scuola media e altri del 
ministero del lavoro. 

Sebbene le basi sulle quali 11 go
verno ha avviato le trattative ap
paiano ristrette è tuttavia interes
sante osservare come la compat
tezza e l'energia dei pubblici dipen
denti abbiano costretto 1 ministri 
non solo a recedere dall'iniziale in
transigenza, ma a considerare la 
questione della scala mobile in rap
porto ai passati aumenti àoì costo 
della vita, che il governo pertanto 
riconosce. 

Sull'inizio delle trattative la CGIL 
ha diramato ieri sera 11 seguente 
comunicato: 

«La Segreteria della CGIL ed 11 
Comitato di cordinamento delle ca
tegorie del pubblico inpiego, udite 
le relazioni dei propri rappresen
tanti in seno alla riunione che ha 
avuto luogo questa sera col ministro 
Marezza ne hanno approvato l'ope
rato e considerano la nomina della 
commissione per il sollecito esame 
del nuovo congegno della scalamo-
bile come l'inizio delle trattative 
sul complesso delle rivendicazioni 
presentate dalle organizzazioni sin
dacali. La Segreteria confederale 
ed il Comitato di coordinamento 
hanno pre-">o atto con soddisfazione 
clie i rappresentanti di tutte le or
ganizzazioni sindacali hanno ricon
fermato le rispettive rivendicazioni 
e la esigenza comune di affrontarle 
e risolverle». 

La lotta intanto si arricchisce 
del concorso di un'altra importan
te categoria, quella della scuola 
media, il cui sindacato nazionale 
ha ieri diffuso un lungo comuni
cato, nel quale annuncia la deci
sione di effettuare lo sciopero del 

categoria » e ' che ' « contro even
tuali Minzioni potranno essere de
liberate ulteriori azioni ». 

La lotta dei minatori 
e del disoccupati 

• Circondata e sostenuta da tutte 
le popoUiiont del Grossetano con
tinua a svolgersi l'eroica lotta 
del minatori del grappo Mon
tecatini contro U •upersfrutiamento 
e per l'incremento della * preclu
sione. Domenica la lunga e aspra 
battaxlia seinerà uno del suol mo
menti di maggiore Interesse con 
lo svolgimento del convegno indet
to dai sindacati per lo sviluppo del 
l'industria mineraria e II progresso 
della Maremma. Al Convegno, ol
tre al rappresentanti nazionali del
la CGIL, parteciperanno parlamen
tari • rappresentanti sindacali del
la Toscana. 1 sindaci della provin
cia e delle più grandi città tosca
ne e rappresentanti del partiti po
litici. 

Lunedi 1 minatori del grossetano 
scenderanno In sciopero generale 

In segno di protesta contro le rap-
presagite della Montecatini. Uno 
sciopero di un'ora si svolgerà In 
tutte le industrie della provincia. 

Ieri, a Milano, si è svolto-per 
l'Intiera giornata lo sciopero dei 
dipendenti della Montecatini, In 
tutta la provincia, in lotta contro 
il supersfruttamento. ; 

Con grande interesse è attesa in
tanto a Napoli l'apertura del quar
to convegno del consigli di gestio
ne napoletani che ha luogo, oggi. 
nella salu Carlo V del Maschio An
gioino. Il convegno esaminerà In 
crisi che travaglia l'industria e la 
economia napoletana, le leggi ri
guardanti l'industria meridionale e 
la loro applicazione. 

Ter quanto riguarda la tolta del 
disoccupati, sempre maggior valore 
assume la battaglia dei senza la
voro del Cassi»ate ohe procede 
coinvolgendo altri paesi. Un nitro 
chilometro di strada è stato co
struito dal ' disoccupati, mentre si 
allarca la solidarietà delle popola
zioni. A Isola I.lrt le somme sot
toscritte danti operai sono salite a 
mezzo milione. 

nelle elezioni della scuola 
Successo delle liste laiche io Piemonte, a > 
Palermo, a Napoli, Benevento e Carbonia 
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Nonostante tutti gli oscuri o pa
lesi tentativi compiuti dal Mini
stro della Pubblica Istruzione per 
favorire la corrente cattolica nel
le elezioni per il Consiglio Supe
riore della P.I., queste stanno ri
solvendosi quasi dappertutto In 
gravi e persino clamorosi smac
chi per la D.C. Contro il più gra
ve degli imbrogli — cioè la pub
blicazione dell'ordinanza relativa 
alle elezioni con circa dieci gior
ni d{ ritardo, in violazione della 
legge — il Gruppo Unitario Con
federale della 8cuola ha inviato 
alla stampa una circostanziata let
tera di protesta, smentendo un 
puerile tentativo di difesa del Mi
nistro Gonella fatto dall'Ufficio 
Stampa del Ministero della P. I. 

Ma la più giusta e la più ef
ficace protesta sta venendo dallo 
stesso corpo elettorale. Nella re
gione piemontese le due liste lai
che hanno ottenuto un pieno suc
cesso, che viene sottolineato ne
gli ambienti della scuola per 11 
auo netto significato di vittoria 
contro l'Invadenza clericale. 

I risultati per il gruppo classi
co sono stati l seguenti: Lista 

L'INTERVENTO PEL COMPAGNO SPEZZANO AL SENATO 

Il governo sacrifica al riarmo 
gli Impegni presi con il Mezzogiorno 

I discorsi di Berlinguer e Fabbri - Ambigue dichiarazioni di Romita 
In proporzione I Italia spenderà per la guerra più degli Stati Uniti 

N. 1 (Federazione nazionale In
segnanti medi): voti 467. Lista 
N. 2 (Difesa della Scuola di Sta
to: voti 74. Liste N. 3 e 4 (Unione 
cattolica): voti 370. Per il gruppo 
tecnico si hanno 209 voti alle li
ste laiche e 236 alle liste catto
liche. Complessivamente ~ le liste 
laiche hanno ottenuto 13 eletti, 
contro 11 delle Uste clericali. 

Anche a , Palermo, le elezioni 
hanno dato risultati favorevoli al
le liste laiche: la lista «Scuola Na
zionale * ha ottenuto 10 seggi con
tro 7 seggi per ciascuna delle li
ste cattoliche, nell'ordine classico. 

Per l'ordine tecnico ila vittoria 
della lista « Scuola Nazionale • è 
stata ancora più schiacciante, ' a-
vendo riportato il 52 per cento dei 
voti. 

A Napoli le liste di concentra
zione democratica hanno vinto 
con largo margine: In molti seggi 
la lista democratica ha ottenuto 
percentuali superiori al 70 per 
cento dei voti. A Benevento i d.c. 
sono riusciti a racimolare soltanto 
sei voti; allo Scientifico e al Li
ceo « Sannazaro * hanno ottenuto 
meno della metà del voti ottenuti 
dalla lista laica; al «Mario Paga
no • hanno riportato 14 voti con
tro 54 della lista democratica. 1 
risultati definitivi danno oltre il 
70 per cento dei voti al candidati 
democratici del gruppo tecnico. 
Nel gruppo classico la lista di si
nistra ha riportato cento voti in 
più e ha ottenuto 12 seggi. Com
pletamente liquidati appaiono 1 
rappresentanti del M.S.I. "" "'-

Anche dalla direzione didattica 
di Carbonia — infine — si segna
la il successo della lista unitaria 
con ' 64 voti contro 16 alla lista 
clericale e due voti nulli. 

Ieri 
lunga 

Il Senato h» • tenuto una certo lieve; occorre precisare però 
seduta durante la quale i 

personale direttivo insegnante e non to costituzionale, finanziario 

senatori democratici hanno conti 
nuoto a martellare la politica di 
guerra del governo d.c. a propo
sito dei due progetti di legge mi
nisteriali - per riarmo. Primo ora
tore è stato 11 compagno SPEZZA
NO che ha esaminato il problema 
del riarmo sotto il triplice aspet-

ed 
insegnante di tutte le scuole statali 
della Repubblica, nei giorni 18 e 10 
maggio prossimi. La ripresa attiva 
dell'abitazione è largamente moti
vata/cs^a". si basa 'essenzialmente 
sul fatto che le rivendicazioni 
della categoria, costretta anch'es
sa a lottare per il miglioramento 
delle retribuzioni e per sltrl «va
riati obbiettivi. ' nonostante • siano 
già state oggetto di considerazio
ne da parte del governo In conse
guenza dell'energica azione sinda
cale sviluppata dagli insegnanti, 
non sono state tuttavia accolte. Il 
comunicato aggiunge che «nessu
na minaccia di sanzioni discipli
nati illegittime potrà fermare la 

economico, in rapporto, quest'ul
timo, più particolarmente al Mez
zogiorno. - ^ 

Egli. ha,denunciato anzitutto, .le 
vlolazionC recate alla Costruzióne 
dal •' Governo 11 quale ha prima 
presentato * al - Parlamento due 
progetti di ~ spese straordinarie 
senza assicurazione della relativa 
copertura ed ha poi ordinato 
commesse belliche per 400 miliar
di senza autorizzazione -

D'altra parte, lo stesso relatore 
della maggioranza d.c., generale 
Cadorna, ha proseguito Spezzano. 
ha dovuto ammettere che gli stan
ziamenti pel riarmo rappresentano 
per la Nazione, un onere non 

Un 
tra 

grande incontro di pace 
la Liguria e la Provenza 

Domani il convegno delle donne d'Abruzzo a Ortona 11 98 per cento degli abi
tanti di tre comuni marchigiani ba firmato per nn incontro fra i S Grandi 

Una Iniziativa di grande inte 
resse politico è stata presa con
giuntamente dai comitati della 
pace della Liguria e della P r o 
venza: un « incontro di pace > 
fra i popoli delle due regioni s i
tuate l'una ad est e l'altra ad 
ovest del confine italo-francese. 
Con questo « incontro » che si 
svolgerà a Genova con la parte
cipazione di personalità del 
mondo politico, culturale, sc ien
tifico, artistico e sportivo sia 
francesi che . italiane, il m o v i 
mento dei partigiani della pace 
vuol dimostrare che la pace può 
essere difesa, salvaguardata e 
rafforzata mediante l'incontro d i 
retto e l'intesa più intima da par
te del le masse popolari dei paesi 
interessati. 
i Al convegno, c h e si svolgerà 

oggi e domani a Genova, saran
no infatti trattati non solo 1 pro
blemi economici e commerciali 
del le d u e regioni, ma anche i 
oroblemi della lotta contro la 
guerra, del plebiscito per un 

patto di pace fra i cinque grandi 
e dell'azione contro il riarmo t e 
desco. Su questo ult imo argomen
to si prevede un intervento dì 
un delegato dei partigiani della 
pace della Germania di Bonn. Il 
compagno Emilio Sereni , segre
tario del comitato italiano dei 
partigiani della pace, di ritorno 
da Copenaghen dove ha preso 
parte ai lavori dell 'Esecutivo del 
Consiglio mondiale del la pace» 
parlerà invece sulla grande carn
ea gna per la firma dell 'Appello 
di Berlino. D u e dirigenti di pr i 
m o piano del movimento fran
cese per la pace saranno anche 
presenti: l'abate Boulier e Yves 
Farge. 

La larghissima delegazione pro
venzale, concentratasi a Marsi
glia e poi partita alla volta di 
Genova, comprende fra l'altro 
cinquecento sportivi e un forte 
numero di pionieri. -

Frattanto i partigiani della 
pace in tutta Italia si organizza
no per il lancio in grande sti le 

UN GRANDE SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE 

Prorogali ì contraili agrari 
e le concessioni di lerre 

La Commissione di Agricol tu
ra della Camera, nella seduta del 
10 maggio, ha approvato la pro
roga, per un'altra annata a g r a 
ria, di tutti i contratti agrari s t i 
pulati da coltivatori diretti. P r o 
rogato è anche il regime dell'equo 
affitto e la riduzione automatica 
dal 30% dei canoni di affitto di 
g r a n a La resistenza opposta dal 
contadini, ai t e n u t i v i degli agra
ri di intimidirli con la minaccia 
di sfratti intimati in massa, è 
stata cosi coronata da successo. 

Oli agrari che pensavano di a p 
profittare del ritardo col quale 
il Senato, per le note resistenze 
elencali , va esaminando la legge 
di riforma dei contratti agrari, 
per tentare di esercitare a danno 
dal contadini un azione di sopraf-

» d 1 

Atti, ri tentativo del governo di 
negare la proroga alle coopsMti-
ve concessionarie di terre incotte 
». malcolt ivate è stato svenrato 
dal l lnt f rvento energico • riso'.uto 
de) denotati dell'opposizione 

Nel le zone di applicazione della 
legge stralcio, gl i Enti di rifor
ma potranno richiedere che la 
proroga venga pagata, ma soltan
to sul le terre sottoposte ad espro
priazione; tuttavia, una volta 
espropriate, dovranno essere asse
gnate, individualmente, al s ingo
li componenti del le attuali coo
perative cooceasionaria, i quali, 
perciò, attraverso la assegnazione 
individuale della quota di loro 
pertinenza, riusciranno ad impor
ra d i a I loro laalttiast iatarasat di 

del plebiscito popolare per chie
dere l'incontro dei Cinque Gran
di. A d esempio ad Ortona le par
tigiane della pace di tutto l'A
bruzzo discuteranno domani in 
un convegno le loro esperienze 
ed I loro compiti ner lo sviluppo 
della campagna per un patto fra 
1 Cinque Grandi. Saranno pre
senti le delegate « a m i c h e della 
p a c e » pescaresi, che hanno rac
colto già 5.000 firme all'Appello 
di Berlino, le delegate dell 'Asso
ciazione donne m a n i c a n e , che 
hanno raccolto 10.000 firme e che 
saranno guidate dalle vedove dei 
due martiri di Celano, Paris e 
Berardicurti. 

Grandi notizie sulla raccolta 
delle firme in calce all'appello di 
Berlino giungono intanto da altre 
regioni italiane: in tre comuni del
la provincia di Pesaro, Villa San 
Martino, Villa Fastigi e Belmon-
te Isauro, la popolazione ha sot
toscritto al 96% 

rutta iefAss#dMrOte 
SI è riunito nel giorni scorsi a 

Roma i l Consiglio Nazionale del
l'Associazione Combattenti e Be 
duci (ANCR). Con 27 voti a fa 
vote, f astenuti, ' e • contrari è 
stato deciso lo scioglimento del 
Consiglio Direttivo della Federa
zione di Alessandria in conseguen
za dell'attività scissionistica e di
sgregatrice del suo presciente Pi-
vano. Questo provvedimento, che 
era net voti di tutti gli associati, 
riconferma ancora una volta la de
cisa volontà di difendere Punita 
associativa e il rispetto dello Sta
tuto che vuole TANCR schierata 
a difesa degli insoddisfatti diritti 
degli ex-combattenti e della pace 
del popolo italiano. Hanno in tal 
modo ricevuto clamorosa smenti
ta l e voci provocatorie da tempo 
lanciate dalla stampa governativa 
per minare l'unità dell'ANCR. 

Il Consiglio Nazionale ha inol
tre incaricato il presidente ono
revole Ettore Viola e i vice pre
sidenti di rivolgere ai presidenti 
onerari dell'Associazione Vittorio 
Emanuele Orlando e Luigi Gaspa-
rotto l'invito a interporre 1 loro 
autorevoli «faci in difcss dell'u
nità • deU'todtpendaiiM associa
tiva artnseHete da Illecita a mia-

che tale onere cadrà esclusiva 
mente sulle classi lavoratrici, sui 
piccoli industriali e sui piccoli 
produttori consolidando, nello 
stesso tempo, le posizioni di mo
nopolio dei grandi produttori. 

Gli stanziamenti per la guerra 
si dimostrano addirittura fatali 
per le spese produttive, ciò che 
è delittuoso specie pel Mezzogior
no, ha detto Spezzano citando ar 
ticoli di giornali governativi i 
quali hanno esplicitamente avver
tito che la politica del riarmo ri
badirà, aggravandolo, lo stato di 
minorità e di • squilibrio che già 
divide il Sud dal Nord d'Italia. 
II governo non potrà mantenere, 
nei confronti del Mezzogiorno, gli 
impegni votati dal Parlamento. 
: A questo punto l'oratore ha ri

velato che nei comuni calabresi di 
Longobucco, Mandatacelo e • Sa
velli (in tutto 20 mila abitanti) si 
contano 31 lebbrosi, di cui sette 
non ricoverati per mancanza di 
lebbrosario. • Si ha una delle più 
alte percentuali del mondo (un 
lebbrosario ogni 600 abitanti). 
• Questi fatti impediscono l'unità 
spirituale del Paese, senza la qua
le la patria non si difende» hn 
concluso fra gli applausi Spez
zano. 

Il compagno socialista BERLIN
GUER intervenuto subito dopo, ha 
chiesto che, invece di impiegare 
250 miliardi pel riarmo II gover
no, in osservanza all'art. 38 della 
Costituzione repubblicana, provve
da all'assistenza d*i quelle catego
rie di cittadini che versano in 
condizioni di estrema miseria co
me 1 pensionati, gli inabili al la
voro, 

In contrasto con la linea chiara 
e precisa del le sinistre, ROMITA 
a nome del PSSIIS ha fatto una 
ambigua dichiarazione. Dopo aver 
invocato a sproposito gli eserciti 
nazionali della Svizzera e della 
Svezia, che, coire è aoto, hanno 
rifiutato di entrare nel patto 
atlantico, es l i -. ha pagato alcuni 
tributi verbali sull'altare della de
magogia dicendosi perplesso circa 
la grave situazione economica ita
liana, contrario alla guerra «pre
ventiva» antisovietica (perchè al
lora l'America avrebbe organizza 
to II patto atlantico?), contrarlo 
alla politica economica governati
va che fa seguito al riarmo, da 
lui qualificato utile sole a forma
re un ' esercito • di generali • e - di 
srrandi reazionari e non già di sol
dati disposti a battersi, se non si 
realizzano preventivamente le ri
forme sociali di struttura. Ha con
cluso dichiarando di vntare a fa
vore det progetti minirterrali. 

E* stato facile, cosi, al compagno 
FABBRI, il quale ha parlato suc
cessivamente, sottolineare le con

traddizioni di Romita e del suo 
gruppo notando che non si posso 
no pretendere riforme • sociali a 
parole e sperperare il pubblico de
naro in armamenti con i fatti 

Ha diteso il riarmo RUINI, con 
un discorso documentato ma pie
no di contraddizioni. Egli ha af
fermato che l'Italia già epende 
quest'anno per spese militari 900 
miliardi di lire (in realtà i mi
liardi sono più di 650) e che 
5 00 miliardi rappresentano un 
terzo del bilancio dello Stato e 
un decimo del reddito naziona
le. Ha ammesso che, ih propor
zione alle risorse di ciascun paeoe, 
il popolo italiano spenderà per la 
guerra più di quello americano e 
del frnncese. Ha concluso chieden
do che siano posti dei limiti per 
gli anm successivi alle emorragie 
economico-finanziarie causate dal 
riarmo e dal patto atlantico. 

Dopo un discorso atlantico del 

Una cattedra su misura 
per il democristiano Medi 

Una nuova prova del criteri di 11-
teagllta e di favoritismo introdotti 
dal Ministro Gonella nelle Scuola e 
nelle Università Italiane è venuta 
alla luce oggi alla Commissione par
lamentare della P.I. che ha discusso 
un progetto-.di legge del Ministro 
per Istituire una cattedra di fisica 
terrestre, presso l'Università di Ro
ma. Questo progetto era stato con
cepito e preparato dal Ministro Go
nella nell'ln'ento di favorire il depu
tato d.c. Medi, il quale attende da 
lungo tempo di veder soddisfatta la 
sua brama di ottenere una cattedra 
universitaria a Roma. 

I compagni Lozza. Sillpo e Cesti 
1PS1) hanno eottoltneato la Illegalità 
della procedura adottata da Gonella 
nell'Istltulre tale cattedra. Le leggi 
che regolano la vita delle Università 
itablllscono infatti che non è In fa-
colta del Ministro • fissare senza II 
consenso preventivo del Rettorati a 
quale disciplina deve essere attribui
ta una eventuale nuova cattedra di 
Insegnamento. *• ~ • 

Critiche più vivaci sono state mos
se a Gonella dal d.c. Ambrico li qua
le ha lamentato apertamente t criteri 

liberal. SANNA RANDACCIO. l a i * ^ g j ^ f e t & o ^ - S & 
continuazione della discussione e ^ gruppo Medi. 
la seduta sono state rinviate ai La discussione' sul progetto Gonel-
martedl. l i è stata pertanto rinviata. , 

U rROMMDA IM). BASATA SlJlii MEMORA 

Le "armi- dell'Ansaldo 
erano un volgare falso 

Crollo delle promesse ; 
^à-X^^ÌS aprile» 
1 ''••/."••. Ctrt Unità, '•;:'.;.<:':•.:.;,; '\ ,.•<•'.;:. 

1^1 rtudtnti **«•» 
reti, ci mterttri*' 
mo »gU $vil*pp4 
dtlU etonpagHM 
eletto?*!* per le 
non lontttn #m» 
mimstrsthe. A-
vendo • occaiio» 
n* d'twicittdre i 
vari rtrtti dtlU ] 

'. opinione pubbli* 
ca, ci rendiamo eoitantemente conto 
del progrettho roveiciamento della , 
situazione del 18 aprii* '48. " "/ 

.; La macchina dell* promtii* «Uh ' 
tarali — ispirata '• invenzione del... 
gruppo '• reclamistico Spataro — vm'•*. 
lettamente inceppandosi. ' Finora, la •', 
macchina delle • illusioni, lungi - dal: 
realizzare le opere promesse (V. Po- ; 
lazzo di Giustizia), ha soltanto fab- ' ij. 
bucato in serie commoventi ctrimO' 
nie, inganni, commissari prefettizi ed ' 
affini. Fatta la • infelice esperienza ,. 
dei ras megalomani, il popolo di Pe» >'. 
scara passa decisamente ad una nuO' 7 
va esperienza, questa volta fondata T 
mila propria intelligenza, sulla co
scienza dei reali interessi, sulla cer
tezza di una rinnovata condizione 
umana e sociale. Tale esperienza è, • 
evidentemente, lotta; lotta democra- .'• 
tic a nella quale è bene i giovani im- ; 
pegnino le loro energie per provarle 
e rafforzarle, per assicurare ali* am- < 
ministrazioni popolari, prima * dopo '.-. 
le elezioni, una nuova e preziosa co/* ,'. 
laborazione che mai i circoli dtri» . 
genti reazionari hanno saputo richie* 
dere ed ottenere per t'angustia stessa -
dei loro interessi di classe.: 

Indi, noi invitiamo i giovani de* 
mocratici tutti a partecipare attiva-• , 
mente ali» lotta. cittadina per - la :.-
conquista dei comuni onde porr* Im '. 
premessa storica necessaria ali* im- '.. 
mediate e future realizzazioni della . 
pace e del progresso. • ' . - . . 

Attrito Seeela :• 
(Per un gruppo di studenti ' > 
di Pescara). ,- • ,. "' 

Su persi ratta mento ' 
degli Btatall V 

Cara Unirà, - ;, ^ ^ ; - \ * : -
• ti 1 terht ' «n • 

Impiegato fra 1 * ' 
finì sfruttati di '. 
tutti gli Statali: -
poiché dopo aver -: 
lavorato otto e ' 
pia or* dietro lo 
tpontÙo ài un . 

ufficio Potute, m 
fine mese fere*» \ 
pisc* uno stipen* 

dio di L 21*00 (Vtntsmomila) dell* \ 
quali ne spende 20.000 per vitto e . 
alloggio, il resto deve servir* per il 
vestiario. Il nocchiero della nostra 
barca die*: « Tutto il disponibile per '• 
il riarmo ». Per gli Statali non vi -'• 
sono fondL *•• . . - : »̂  
- • Durante la guerra di liberazione, "'• 
oltre le sciagure mie personali» usi 
fu ucciso mio fratello, snia madre, a ' 
fatta saltare la casa dai nazifascisti, 
E stanno per rinnovar* questi caro» 
ril to devo tirar la cinghia, soffrirò -
la miseria, perchè domani, nella no* 
stra Italia, ci siano tanti disgraziati. 
come me, che non riescano, dopo 
tanto soffrire * lavorare, m con** -
prarsi un paio di scarpe. ~ > V V 

No, Signor 0 nocchiero » cambio 
rotta, dai il necessario a chi onesto-
mente lo guadagnai S* FItalia verrà) ' 
minacciata noi la difenderemo come 

1 facemmo nel 1944-4$. 
Cordialmente 

Glevaaaj 

-/; .V £3 

•'-I il 

' Nel quadro della campagna go* 
vernativa sui cosiddetti « ritro
vamenti di armi » è venuto alla 
luce un grosso falso commesso 
dall'agenzia di informazioni Ansa 
e dalla RAI. In seguito ad una 
petizione di protesta Inviata alla 
RAI da numerosissimi cittadini 
di Piombino, i quali chiedevano 
una rettifica alla notizia di un 
rinvenimento di armi al cantiere 
Ansaldo di Livorno, la Direzione 
della RAI — Giornale Radio di 
Roma — ha scritto al sindaco di 
Piombino compagno Liberto Lon-
dl. la seguente lettera: 

' « In data 26 marzo u. s. l'agen
zia Ansa comunicò alla - nostra 
redazione la - seguente notizia-
"ANSA 118 - Materiale beII>o 
rinvenuto al Cantiere Ansaldo di 
Livorno . Livorno, 26. - Elemen
ti delia Questura e • l'Arma dei 
carabinieri hanno proceduto oggi 
alla perquisizione del locale can
tiere Ansaldo e annessa coopero-
tiva sequestrando una mitraglie
ra dm, 20 mnu e altro mnter*nle 
bellico di minore importanza in 
buono fìnto di conservazione. So
no stati fermati due capi-reparto 

per accertamento di responsabi
lità ". Coi giornali radio del le ore 
7,00 e 8,00 tale notizia fu da noi 
trasmessa • nei seguenti termini 
"Armi tono state pure scoperte 
nei cantieri Ansaldo di Livorno. 
E' stata sequestrata fra l'altro 
una mitragliera da 20 mm,". Ri
sultando da successive indagini 
svolte dal nostro corrispondente 
da Livorno che la notizia della 
agenzia Ansa non era efatta, tra. 
smetteremo coi giornali radio 
delle ore 7,00 e 8,00 di giovedì 
10 maggio la seguente rettifica: 
" A pronoslto del sequestro ' di 
armi nel cantiere Ansaldo di Li
vorno, annunciato il 27 marzo, 
da ulteriori accertamenti risulta 
'he traitavasl semplicemente ' di 
una canna da mitragliera non in 
buono stato, di una vecchia pi
stola senza percussore e di riti* 
cosse di proiettili regolarmente 
inventariati e a disposizione del 
Comando Marina. I due cmvi-re-
rarto fermati dalle autorità di 
P. S. e sottoposti a precesso per 
direttissima sono stati successi-
ramente assoli l con formula r'«-
ne. F.to: RAI.Roma". . 

ORRIBILE SCIAGURA AEREA A VASTO 

Un coccia si abbatte su una casa 
prof ocando la morte di 5 persone 

VASTO, l ì . — Una trmenda aeia-
gura che ha gettato nel lutto la pa
cifica cittadina di Va*o * avvenu
ta questa mattina, verso le ore ». 
Mentre un apparecchio da caccia 
inglese in dotazone dell'aviazione 
militare italiana sorvolava la no
stra cttt, per cause non ancora pre
cisata precipitava su un caseggiato 
di lavoratori e su una vicina offi
cina meccanica posta alla periferia 
incendiandosi e provocando la mor
te immediata del pilota, il S. Tenen
te Francesco Della Guardia, dt an
ni 23, del bimbo di otto mesi Gin-
teppe Celenza, di Anna Celenza d: 
anni 22, di Anna Ciarlilo di anni 42 
eeR* bambina Nicoletta Neri, 

Inaltre, sono stati ricoverati pres
so il locale ospedale dova quasi 
tutti versano in grave pericolo di 
vita. Gialla GtnnagofUao di aaat 
22, Lataa Di Itele» di anni 3t , Ha 
ri» »alcaci 41 " 

lenza di anni 61, Anna Di Falco di 
anni 3, Rosa Di Cocco di anni 4a. 
Incronata Sputore di anni 48 e Ma
ria Di Roseo di anni 32. 

Il pilota era un giovane vastese 
che evidentemente intendeva salu
tare i suol familiari e vedere dal
l'alto 1 luoghi che gli ricordavano 
la sua adolescenza. 

La cittadinanza intera, profonda-
meste impressionata, si * riversata 
sul luogo del disastro mentre mol
ti volenterosi si sono prodigati per 
ricercare e soccorrere l e vittime 
fra le macerie. La mancanza sul 
luogo di un Indispensabile distacca
mento d; Vigili del Fuoco ha impe
dito un pia efficace soccoso che 
avrebbe potuto sicuramente salvare 
alcune delle vittime. La grave atia-
gura ha commosso anche le popola
ti©»! dei paeai vietai che per I l a -

alla f a -

continuo pellegrinaggio sul luogo 
del disastro e verso l'ospedale do
ve al trovano ricoverati 1 feriti. 

La locale Camera del Lavoro, 
unitamente alle Sezioni comunista 
e socialista, ha provveduto all'af
fissione di un manifesto di cordo
glio che qualche ora dopo, per or
dine del Prefetto, veniva fatto co
prire provocando viva indignazione 
fra la popolazione. 

Ecoe il testo: •- -
• Cittadini, la sciagura aabattate-

si stamane sulla nostra città ci por
ta col pensiero a ratte le vittime 
provocate da ordigni bellici e ci fa 
manifestare più forte la nostra ve-
lonti di pace. Esprimiamo t u t u la 
nostra profonda solidarietà per le 
famiglie colpite ad mehmtaaMct re
verenti e cotamoaat aH froate alle 
salma delal v!tuma. n 
to ato preteste alla 

Ancora I pensionati.. 
della Previdenza 

Cara Unit i , V " 
noi sottoscritta 

, pensionati . dello 
Previdenza •> So» 
cial*, ti preghiam 
mo di voler fare 

•. giunger* la ne» : 
tra voct di prò* 

. usta per U rea*» 
portamento del 

;v.a 

'(> 

sin riguardi 
al tempo stesso ti preghiamo di 
Ringraziare tutti ometti che si 
interessano e lottano per sm mzgito-
tomento di omette pensioni di forno 
e inviamo sm affettmoto tatuo» *L 
Fon. Di Vittorio. 
1 Erro le pensioni di forno che ci dà 
la Previdenza ogni due mesh Merino-
zo Giuseppe con L. $260* Rodolao G. 
di j6 anni con L. to.)e<>i Orfani 
Pasquale anni 70 9840; ChimeUi Po* 
iqmàlt armi 70 L. tytoi Riuso Do» 
mestico anni 70 L. otzo; PeUkore 
Antonio armi 78 L. riso; ComtartttO 
Michele anni 66 L. 98204 itsdstmm 
Domenico di anni r4 con L e tseg 
Or/s»d Pantaleont moni 68 L 98209 
Contartese Pantaleone amami j * amo 
to.340; De V'tta Antonio di ornms ff 
con L. 10.J40; Germe* Pantakone m 
nomi 84 L. 10.34OÌ BtUmdut From* 
cesco L. 9820, tempre por ogni almo 
mesL E così ù resto, amai 
tre sono le pài mite. 

Con pensioni ancora pèè ceàei 
verno i sottonritti: Orfane Pa 
le. Caronte Pasquale, Lisotti Pa 
le. Barbiere Pasquale, Mazzittili r> 
cesto, Paldmto Gmjoamni, Man 
Domenico. Grillo Domenico, Or, 
Leoluca. Vinci Francesco, Sergi» 1 
seppe. Di Abmmdo Fra 

* ->1 
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